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500 mq per il quale non si
preoccupa nemmeno di pa-
gare l’affitto a un ente che
non ha nemmeno i soldi per
tappare le buche per strada.
Ecco perché la restituzione
delle opere “requisite” da an-
ni alla Carrara sarebbe un ge-
sto apprezzato dai bergama-
schi, poiché rappresentereb-
be una sorta di risarcimento
per il debito di oltre 1,5 milio-
ni ancor oggi in essere».

Le opere in via Tasso

In realtà tre delle 49 opere
conservate nel palazzo di Via
Tasso sono tornate alla Car-
rara per il nuovo allestimen-
to. Al di là della provocazione

sante situazione di morosità
nei confronti dell’ammini-
strazione provinciale per
quanto riguarda l’affitto degli
uffici prefettizi e del suo ap-
partamento. Una situazione
che, come potrà ben immagi-
nare, non porta certo una
bella immagine alla sua figu-
ra tra la cittadinanza berga-
masca».

«Le posso assicurare –
continua Belotti – che, a par-
te la difesa d’ufficio di qual-
che rappresentante istituzio-
nale vetero centralista, la
stragrande maggioranza dei
bergamaschi non vede bene il
fatto che il prefetto risieda in
un lussuoso appartamento di

fici al fine di poterli esporre
alla visione di tutta la cittadi-
nanza, che di fatto ne è la le-
gittima proprietaria. Visto
che lei ha giustamente riba-
dito, in una recente intervi-
sta alla stampa locale, l’im-
portanza della credibilità
delle istituzioni, non può non
risaltare il fatto che la Prefet-
tura, che lei sta guidando da
un anno e mezzo, ha una pe-

lotti che ha scritto una lettera
al prefetto Francesca Ferran-
dino per sollevare il caso del-
le 49 opere di proprietà della
pinacoteca «da anni in pre-
stito alla Prefettura». «A tal
riguardo – scrive Belotti – mi
permetto di sottoporle diret-
tamente la richiesta di resti-
tuire alla pinacoteca cittadi-
na i quadri allocati presso il
suo appartamento e i suoi uf-

La polemica
Il segretario provinciale del 

Carroccio, Daniele Belotti, 

scrive al prefetto Francesca 

Ferrandino

«La Prefettura resti-
tuisca le opere d’arte della
Carrara». Nuova polemica
della Lega e del suo segreta-
rio provinciale Daniele Be-

Lega all’attacco: «La Prefettura 
restituisca opere della Carrara»

SUSANNA PESENTI 

Parte dalla comunità
di Sant’Egidio a Roma, la sco-
perta del volontariato per An-
drea Caccia dell’Istituto Mai-
roni da Ponte di Presezzo, Va-
lentina Brugali e Marina Alon-
ge dell’Einaudi di Dalmine,
Ayoub Maaichiq del Pesenti e
Amir Abid del Falcone di Ber-
gamo ed Erica Pellicioli del
Galilei di Caravaggio. 

Il gruppo di studenti della
Consulta provinciale hanno
raccolto la sfida lanciata dal
presidente Daniele Pinotti,
per alcuni giorni di «full im-
mersion» nella povertà della
capitale. Un assaggio, ricono-
scono i ragazzi, ma di quelli
che lasciano il segno.

 «L’anno scorso – racconta
Pinotti – Marco Impagliazzo,
presidente della Comunità di
Sant’Egidio, aveva incontrato
noi studenti qui a Bergamo ed
eravamo rimasti impressiona-
ti dalle sue parole. Personal-
mente, a Roma l’estate scorsa,
ho passato alcuni giorni a San-
t’Egidio, un’esperienza che mi
ha cambiato. Per questo, come
presidente della Consulta, ho
lanciato l’idea di provare a far
volontariato, sperando che
l’idea attecchisca e possa
strutturarsi nelle attività della
Consulta». Con l’aiuto di Fabio
Molinari, docente referente
della Consulta per l’Ufficio

Andrea Caccia, Erica Pellicioli, Amir Abid con Daniele Pinotti, presidente della Consulta FOTO BEDOLIS

«Abbiamo incontrato la vera povertà
Non potremo più essere indifferenti»
L’esperienza. Un gruppo di ragazzi della Consulta provinciale è stato ospite della Comunità 
di S. Egidio a Roma collaborando nelle attività di volontariato. «Orgogliosi del servizio fatto»

scolastico, il contatto con San-
t’Egidio è sfociato in una «mis-
sione» di alcuni giorni a mag-
gio. Per Andrea Caccia, quarto
anno al Maironi da Ponte, «in
fondo è strano che si arrivi a 17
anni senza confrontarsi con
mondi diversi da quello a cui
sei abituato. Un conto è sapere
che ci sono i poveri, un conto
incontrarli».

 Al centro operativo in Tra-
stevere i ragazzi hanno visto
funzionare la comunità, ma 
«al lavoro ci hanno messo alla
“città eco-solidale” – intervie-
ne Erica Pellicioli del Galilei di
Caravaggio – dove, divisi in
due squadre, abbiamo scarica-
to e smistato i sacchi di indu-
menti usati che arrivano da
tutta Roma. I capi pregiati
vanno alle rivendite vintage,
quelli in ordine a chi ne ha bi-
sogno, i peggiori sono venduti
a peso per farne coperte». 

«Alla città – aggiunge Amir
Abid del liceo Falcone – arriva-
no anche mobili e suppellettili
e tutto viene riciclato». Gli
studenti hanno poi passato un
giorno con gli anziani della
borgata di Primavalle e infine
sono approdati come camerie-
ri alla mensa di Sant’Egidio. «È
stato importante sentire che
stavi facendo qualcosa di utile,
ma è stato decisivo soprattut-
to parlare e ascoltare», sottoli-
neano gli studenti, tutti alla 

prima esperienza di servizio. 
La tre giorni di volontariato

ha avuto l’effetto di fargli apri-
re gli occhi: «Non guarderemo
più con indifferenza chi ci vive
accanto in difficoltà». 

Si sentono cresciuti, più
adulti. Qualcuno era a Roma
per la prima volta, una scoper-
ta nella scoperta; qualcuno,
raccontando l’esperienza agli
amici, non è stato capito: «Al-

cuni commenti del gruppo mi
hanno lasciata perplessa, ma
io sono orgogliosa di aver ser-
vito alla mensa di Sant’Egidio,
ci sono cose che ti strutturano,
non sei la stessa di prima».
«Per me – spiega Amir – è stato
importante incontrare così
tante situazioni umane, ascol-
tare storie, cominciare un dia-
logo». 

L’avventura romana li sta

aiutando in questi giorni a va-
lutare con apertura mentale il
problema dell’ospitalità ai
profughi: «Occorre una via di
mezzo fra la pretesa europea
che l’Italia faccia tutta l’acco-
glienza ai profughi da sola e
l’idea di bombardare i barconi.
I diritti umani non sono legati
alla ricchezza, uno resta una
persona anche se è povero». 
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A CALCINATE

Sabato la festa
dei giovani dell’Avis

Sono aperte le iscrizioni 
(www.avisbergamo.it) per 
l’atteso appuntamento esti-
vo dei giovani Avis in pro-
gramma sabato 20 giugno a
Calcinate. La festa si articola
in più momenti. Il primo alle
14,30 alla piscina Olimpic di
Calcinate per passare il po-
meriggio insieme, a seguire
(presso l’Area feste) l’aperiti-
vo alle 19,15 e il gran finale 
alle 21,30 con lo spettacolo
«Siamo tutti fratelli» del co-
mico Giorgio Zanetti. La 
partecipazione è gratuita e
aperta a tutti gli avisini di 
Bergamo e provincia tra i 18
e 35 anni, che possono por-
tare fino a tre amici ciascu-
no. 

AL PALAMONTI

Sentiero Orobie
Guida e nuove tappe

Oggi alle 18 al Palamonti ver-
rà presentata la nuova guida
dedicata al Sentiero delle 
Orobie firmata da Lucio Be-
nedetti e Chiara Carissoni 
per Lyasis edizioni. Ma non
si tratterà solo della presen-
tazione di un lavoro edito-
riale. L’uscita del volume 
coincide infatti con l’inau-
gurazione del «nuovo» Sen-
tiero delle Orobie nella sua
versione riveduta e corretta.
Fino a un paio d’anni fa, ne 
mancava infatti un pezzo: 
quello tra il Curò e il passo 
della Manina. Adesso, grazie
al Cai, è stata colmata la lacu-
na, e il Sentiero delle Orobie
è diventato finalmente un 
anello con due nuove tappe:
da Ardesio a Valcanale e dal
rifugio Albani ancora ad Ar-
desio attraverso il passo del-
lo Scagnello e Colle Palazzo.

politica del Carroccio, è una
consuetudine tutta italiana
che molte opere civiche siano
esposte presso istituzioni,
uffici comunali e statali. Non
solo in Prefettura quindi. Per
esempio un dipinto di Giovan
Battista Langetti esposto
nella sala operativa della
Questura è stato chiesto e ot-
tenuto dalla Carrara per la
riapertura. Uguale richiesta
di restituzione è stata fatta
anche per un dipinto di Gu-
glielmo Stella che era nella
sala di rappresentanza del-
l’Accademia della Guardia di
Finanza e che si può ora am-
mirare nella sala della pina-
coteca.


